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RELAZIONE SINTETICAIl  progetto  “Bologna  per  tutti  (BoXTutti)  –  Percorsi  di  partecipazione  sulla  fruizione 
condivisa  degli  spazi  urbani”,  promosso  dal  Comune  di  Bologna  in  collaborazione  con  i Quartieri  San  Donato,  San  Vitale  e  Navile  il  Ces.Co.Com,  l'Associazione  Centotrecento, l'Associazione Oltre e  Urban Center  Bologna,  si  è  posto l'obiettivo di  ridefinire  l’uso dello spazio urbano in tre specifiche aree della città di Bologna. 
Al fine di creare una comune visione di sostenibilità - benessere - coesione sociale, dal novembre 
2012 al marzo 2013, sono stati organizzati percorsi di progettazione partecipata in tutti gli ambiti di 
intervento.

Quartiere  San Donato -  Micro-area Via  Zago,  Via Gandusio,  Via  del  Lavoro -  Il  laboratorio 
territoriale  partecipato  è  stato  finalizzato  alla  definizione  di  azioni  per  uno sviluppo locale 
sostenibile, nell'ottica della creazione di una comunità responsabile e di una promozione di un 
senso di cura del giardino Parker Lennon; 

Quartiere San Vitale - Micro-area Via Centotrecento e Via Borgo di San Pietro - Il laboratorio 
territoriale partecipato si è focalizzato sul tema dei “Luoghi di Sosta Pedonali”, della raccolta 
differenziata e più generale della cura e dell’utilizzo “sostenibile” e condiviso del territorio;

Quartiere Navile - Area lungo il canale Navile fra le vie Gagarin e Carracci (Parco Villa Angeletti)  
- Il laboratorio territoriale partecipato ha avuto l'obiettivo di progettare un utilizzo condiviso del 
Parco Villa Angeletti.

I  tre  laboratori  si  sono  sviluppati  da  novembre  2012  a  marzo  2013 avvalendosi,  oltre  che 
dell'organizzazione  di  incontri,  assemblee  pubbliche,  passeggiate  di  quartiere  e  altre  iniziative, 
anche di alcuni strumenti di partecipazione codificati, quali ad es. l'OST (9 marzo 2013 Quartiere 
San Donato) e il World Cafè (9 marzo 2013 Quartiere Navile).
Agli incontri di restituzione dei percorsi partecipati (aprile-maggio 2013) è seguita la stesura dei 
documenti  finali  di  sintesi  delle  proposte  e  dei  suggerimenti  emersi.  
I Consigli di Quartiere hanno deliberato l’approvazione dei documento nei mesi di maggio e giugno 
2013, dando avvio ai progetti proposti dai cittadini nelle aree d’intervento. 
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DESCRIZIONE, OGGETTO E CONTESTO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO
Titolo del progetto:Bologna Par Tot – Percorsi partecipati sulla fruizione condivisa degli spazi urbani
Soggetto richiedente:Comune di Bologna - Quartieri San Donato, San Vitale e Navile
Referente del progetto:Berardino CocchianellaIndirizzo: Piazza Maggiore, 6  - BolognaRecapiti telefonici: 0512195442E-mail: berardino.cocchianella@comune.bologna.it
Oggetto del processo partecipativo:Si è inteso definire l’uso dello spazio urbano nelle aree di intervento attraverso percorsi di  progettazione partecipata. Lo strumento sono stati laboratori territoriali partecipati concepiti come spazio fisico e  simbolico per la  creazione di  una comune visione di  sostenibilità,  di  benessere e coesione sociale e per l'individuazione di pratiche che secondo la comunità sono coerenti con una tale visione.Nello specifico le aree di intervento sono state:- QUARTIERE SAN DONATO – Micro-area Via Zago, Via Gandusio, Via del Lavoro- QUARTIERE SAN VITALE – Micro-area Via Centotrecento e Via Borgo di San Pietro- QUARTIERE NAVILE – Area lungo il canale Navile fra le vie Gagarin e Carracci (Parco Villa Angeletti)
Oggetto dei procedimenti amministrativi: Deliberazioni dei consigli di quartiere territorialmente competenti sulle modalità di utilizzo degli spazi urbani
Tempi e durata del processo partecipativo:dal 15 ottobre 2012 al 31 maggio 2013
Contesto in cui si è svolto il processo partecipativo:L’utilizzo  degli  spazi  urbani  può  portare  all’insorgere  di  situazioni  conflittuali  quando  le esigenze  dei  diversi  soggetti  interessati  alla  loro  fruizione  e  di  quelli  che  vi  vivono  in prossimità  non  riescono  a  raggiungere  un’armonica  composizione.  Il  contesto  urbano  di Bologna  è  in  questo  senso  particolarmente  complesso.  Per  questo  motivo  si  è  scelto  di intervenire in 3 contesti urbani differenti e con specifiche caratteristiche quali uno area verde – Quartiere Navile,  uno spazio storico (centrale) – Quartiere San Vitale ed un’area a forte presenza di residenza pubblica – Quartiere San Donato. 
Consulente esterno: Cescocom, Dipartimento di Sociologia, Università degli studi di Bologna
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PROCESSO PARTECIPATIVO
Descrizione del processo partecipativo; se il processo partecipativo si è articolato in 
fasi indicare per ogni fase:

Laboratorio ‘Zago, Gandusio, Lavoro   - Quartiere San Donato'  Il  percorso ha l’obiettivo di  raccogliere indicazioni  e  proposte per  azioni  di  rigenerazione urbana per promuovere spazi ed occasioni di convivenza,  socialità e cura del territorio, in un’ottica di responsabilità reciproca, sostenibilità e miglioramento della coesione sociale in un’area del Quartiere compresa tra Via Zago e Via Pezzana. Si ripropone inoltre di facilitare  una proficua connessione tra le realtà organizzate (associazioni/enti/gruppi) e non (cittadini) dell’area.Il percorso si  e’ articolato nelle seguenti fasi e secondo le seguenti modalità:
1) Presentazione e condivisione del percorso.E´stato  realizzato  un  primo  incontro,  il  29  Ottobre  2012,  in  cui  cui  hanno  partecipato  i  referenti  di  realtà  associative  (Arci  Guernelli,  Biodivercity,  Oltre)  oltre  che  del  gruppo  di cittadini Insieme per il Giardino Parker Lennon, gruppo molto impegnato ed attivo nell’area costituitosi in seguto ad un precedente percorso partecipato, referente dei  servizi educativi  del Quartiere, dell’ufficio Cultura ed educatori professionali del Quartiere. In quell’occasione è stato  presentato il  percorso e se  ne  sono condivisi  gli  obiettivi  e  le  tappe.  E'  stata  anche  formalizzata l'attivazione del Tavolo di Negoziazione previsto da progetto che ha avuto in particolare il compito alla fine del percorso di arrivare ad una sintesi e ad una condivisione delle proposte emerse.E’  quindi  seguito  un  secondo  incontro,  l’8  Novembre  2012,  in  cui,  oltre  ad  un  ulteriore condivisione del percorso con chi non era presente al primo incontro,  e si e’  cominciato a condividere idee per la realizzazione della camminata di quartiere prevista per il 1 Dicembre 2012.Oltre alle realta` prima citate erano presenti anche un referente di Acer, della Tavola delle Donne sulla violenza e la sicurezza (che ha attiviato presso l’Arci Guernelli uno sportollo), dell’associazione Chora, del gruppo di cittadini Cani per caso, dell’associazione Seminaria.E' stato infine realizzato un incontro pubblico il giorno 24 Novembre 2012 presso il Centro Interculturale Zonarelli come ulteriore momento allargato per la condivisione del percorso.
2) Esplorazione ed ascolto del territorioIn contemporanea agli incontri prima ricordati durante il mese di Ottobre e Novembre 2012  sono state realizzate alcune interviste ed alcuni colloqui singoli e di gruppo (una referente del  Centro  Zonarelli,  dell’Associazione  Oltre,  del  Ciroclo  Arci  Guernelli,  il  gruppo  di  cittadini Insieme per il Giardino Parker Lennon  e Cani per Caso, una mediatrice sociale che operava  nell’area di intervento, i giovani, con i loro educatori, del Centro di aggregazione la Torretta,  alcuni abitanti dei condomini di Via Gandusio che sono attivi nell'orto comunitario sui tetti) che  hanno  consentito  di  fare  una  prima  ricognizione  del  territorio  ma  soprattutto  di sollecitare il loro coinvolgimento ed il loro impegno nel veicolare informazioni sul percorso e  supportare in tal modo un maggiore coinvolgimento di abitanti dell’area.
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In questa  fase  e’  stata  realizzata  una Camminata  di  Quartiere  il  1  Dicembre 2012  che ha consentito di approfondire questa prima ricognizione attraverso una visita sul campo guidata da cittadini e associazioni.La camminata ha vista la partecipazione di tutte le realtà già citate, ma anche di molti abitanti,  per una partecipazione complessiva di circa 50 persone.Quanto emerso durante la camminata è stato condiviso in un incontro di restituzione il giorno 19 Dicembre 2012 presso il Circolo Arci Guernelli. In quell'occasione è stato presentato un documento che ha illustrato le tappe del percorso mettendo in evidenza la storia dell'area, i  cambiamenti in atto e le risorse oggi presenti.
3) Elaborazione di proposteQuesta  fase  ha  visto  la  realizzazione  di  un  incontro  il  13  Febbraio  2013  finalizzato  a condividere la scelta della  data dell’evento partecipativo previsto successivamente nonché per spiegare la metodologia prevista per quell’incontro.E’ stata quindi realizzata un Open Space Technolgy il 9 Marzo 2013, cui hanno partecipato 40 persone tra associazioni, servizi del quartiere e abitanti dell’area.
4) Consegna del documento e deliberaE’ stato realizzato un incontro pubblico il 7 Maggio 2013 presso il Centro Zonarelli, in cui si sono condivisi i risultati e in cui si e’ dato spazio ad un confronto pubblico tra il Quartiere e le  realtà che hanno partecipato al percorso per un primo momento di assunzione di impegno rispetto a quanto emerso.In generale durante il percorso sono state invitate 13 realtà associative, 3 gruppi di cittadini  (Insieme per il Giardino Parker Lennon, Gruppo Cani per Caso, gruppo composto da persone di diversa origine culturale di condomini che curano orti comunitari sui tetti), Acer, Settore casa del Comune, Servizi educativi del Quartiere ed Ufficio Cultura del Quartiere, referenti di gruppi educativi e di centri di aggregazione giovanile in rappresentanza di giovani che vivono nell'area (ancora minorenni).Il  percorso  ha  visto  una  maggiore  partecipazione  di  realtà’  organizzate  (formali  come  le associazioni, che non come i gruppi di cittadini) e meno di singoli abitanti.Tutte  le  realtà  che  hanno  partecipato  sono  molto  radicate  nel  territorio  e  svolgono  un importante funzione di facilitazione dell’attivazione della comunità’.

Laboratorio ‘Centotrecento   e Borgo di S.Pietro’ - Quartiere San Vitale  Il  percorso partecipato ha ragionato su possibili  nuove forme di intendere e realizzare lo spazio condiviso e in particolare, la pedonalità della zona urbana oggetto del Laboratorio. Il progetto è stato rivolto in particolare agli abitati di Via Centotrecento, Via del Borgo di San  Pietro e Via Mascarella ed ha visto,  nel suo arco di svolgimento,  sia a causa delle avverse condizioni  climatiche determinate  dalla  stagione,  che del  naturale decorso di  un processo sviluppatosi su molti incontri, le varie fasi intrecciarsi fra di loro, portando in ognuna alcuni  caratteristiche delle altre.1) Fase di raccolta delle idee e delle proposte
• Sono state incontrate in fase di  outreach 2 Comitati  di  strada e i  negozianti  di  Via  Centotrecento e Via del Borgo di San Pietro (Ottobre-Novembre 2012)
• Sono stati svolti due incontri di presentazione del progetto (5 e 9 Dicembre 2012)2) Fase di progettazione ed elaborazione delle attività attraverso la realizzazione di Piazzette  di Vicinato e del Tavolo di Negoziazione
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• Sono stati svolti 3 incontri di ideazione, sviluppo e sperimentazione di pratiche di vita quotidiana (19, 20 e 27 Gennaio 2013)
• Sono stati svolti 3 incontri attivati e organizzati dagli abitanti locali e nati in seno ai laboratori (2, 7 e 9 Febbraio 2013)
• Il  9 Febbraio 2013 è stato attivato il  Tavolo a cui hanno preso parte l'Associazione Centotrecento,  il  Quartiere  San  Vitale,  il  Comitato  “Centotrecento”  e  il  Comitato  “I Borghigiani”
• E'  stata  realizzata  una  mostra  sul  percorso  partecipativo  e  sulle  diverse  forme  di pedonalità  presenti  nel  resto  del  mondo  per  allargare  la  riflessione  progettuale  (5 incontri il 17 e 20 Febbraio e 10, 20 e 24 Marzo 2013)3) Fase sperimentale di valutazione e applicazione delle pratiche emerse
• Sono stati svolti 3 laboratori progettuali sulle specifiche tematiche emerse nel corso del  percorso  partecipato  sui  temi  del  “verde”,  delle  “piazze  di  vicinato”  e  della “segnaletica”(11, 14 e 18 Aprile 2013)
• Incontro conclusivo di presentazione dei risultati (21 Aprile 2013)

Partecipanti agli eventi:

 chi e quanti58 partecipanti complessivi 
 come sono stati selezionatii partecipanti si sono auto-selezionati (vedi modalità di coinvolgimento)
 quanto sono rappresentativi della comunitàalcuni sono portavoce dei comitati di strada, altri semplici cittadini
 metodi di inclusione gli incontri sono stati a partecipazione libera e con un invito diffuso sia per via telematica sia attraverso una comunicazione preventiva ed a tappeto in tutte le strade dell'area interessata e negli immediati dintorni; alcuni commercianti che facevano fatica a intervenire agli incontri sono stati comunque coinvolti attraverso incontri informali e chiacchierate.

Metodi/ tecniche impiegati:Le tecniche utilizzate sono state: outreach, focus group e momenti di gestione pratica degli  spazi attraverso le piazzette di vicinato (progettate preventivamente). 
Breve relazione sugli incontri:Gli incontri hanno visto la partecipazione di persone di differente estrazione per censo, sesso,  età ed idee politiche,  accomunati  in  partenza esclusivamente dall'appartenenza al  luogo.  I partecipanti si sono distinti per una forte volontà di voler continuare a vivere in questa zona,  non tanto per esservi nati. Una più dettagliata spiegazione degli incontri è riportata nel report  complessivo e in quelli dettagliati (vedi in allegato).
Valutazioni critiche: Il ritardo complessivo nei tempi del processo (partito a Dicembre anziché in Ottobre 2012) e la  criticità  delle  condizioni  meteorologiche  hanno  determinato  un  cambiamento  nelle modalità di sviluppo del processo partecipativo stesso, che è riuscito a realizzare le attività  previste in strada e nelle piazzette di vicinato solamente nella sua fase conclusiva riducendo così in parte il proprio impatto.
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Il  percorso  partecipato  aveva  previsto  all'inizio  incontri  a  “vicinati  congiunti”  in  maniera alternata  nelle due strade. Nella pratica si è invece evidenziato come gli abitanti di ciascuna streada  siano  portati  a  partecipare  prevalentemente  alle  attività  inerenti  la  propria  via. Questo ha evidenziato la necessità di creare nuovi luoghi aggregativi di “vicinato di strada”.
Laboratorio ‘Parco Villa Angeletti’ - Quartiere Navile1) Fase di ricognizione del territorio rispetto alle organizzazioni e alle persone interessate ecoinvolgibili nel percorso

• Forte sensibilizzazione e informazione dei cittadini che abitano nelle aree limitrofe al parco  per  il  coinvolgimento  nel  percorso  partecipativo  e  mappatura  di  altri stakeholder coinvolgibili . Sono state incontrate in fase di outreach 13 associazioni e  contattate per e-mail o telefono un’altra decina di organizzazioni o cittadini nei mesi di Ottobre, Novembre e Dicembre 2012.
• Si è stato svolta una prima Assemblea Pubblica di presentazione del percorso il  21 Gennaio 2013.
• È stato svolto il primo incontro del tavolo di rete il 9 Febbraio 2013 e contestualmente si  è  svolta  una Camminata di  quartiere  per  individuare,  assieme agli  stakeholder,  i  luoghi critici ed accoglienti nel Parco Villa Angeletti. I partecipanti sono stati circa 40.     2) Fase di elaborazione e produzione di idee svolta principalmente attraverso la realizzazione di un World Cafè e degli incontri del Tavolo di Negoziazione
• Il  5  Febbraio 2013 è stato fatto il  primo incontro per la costituzione del  Tavolo di Negoziazione nel quale sono confluiti 11 soggetti tra le organizzazioni attive nel Parco (Katia Bertasi, Terra Verde, Vitruvio, Orti Mariotti, Oltre, Universo,Les petit center  e 4 cittadini  residenti  nella  zona particolarmente  attivi)  per  fare  una prima lettura  del contesto del percorso.
• Il  28  Febbraio  2013  si  è  svolto  un  secondo  incontro  del  Tavolo  di  Negoziazione finalizzato a discutere gli elementi emersi nella Camminata di quartiere e a formulare  le domande per il World Cafè.
• Il 6 Marzo 2013 si è svolto un ulteriore incontro a fini informativi presso la Casa Gialla del Quartiere Navile.
• Il 9 Marzo 2013 è stato organizzato un World Cafè con circa 40 partecipanti.
• Il 29 Marzo 2013 il Tavolo di Negoziazione si è riunito in un terzo incontro per redarre  il documento finale da presentare Quartiere Navile comprensivo delle Linee Guida per l'uso del Parco.
• Il  10 Aprile 2013 si è svolta un'Assemblea Pubblica conclusiva di presentazione dei risultati del percorso e del documento da presentare al Quartiere Navile.      3) Fase di avvio dell’iter amministrativo e delibera da parte del Quartiere sul documento di  proposta dando decisione motivata rispetto alle proposte emerse 
• Il 2 Maggio 2013 è stato deliberato da Consiglio del Quartiere Navile di- di approvare quanto descritto dal documento conclusivo del percorso partecipato, riguardo  la  “Proposta  di  gestione  e  sviluppo  del  Parco  di  Villa  Angeletti”  ed  in particolare:- di condividere le “Linee guida per l’uso del Parco”;-  di  lavorare,  in  accordo  con  gli  Assessorati  ed  uffici  comunali  competenti, all’approfondimento delle “Ipotesi di piano di lavoro”;
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- di promuovere la costituzione del “Tavolo di coordinamento”, costituito da cittadini organizzati o in rappresentanza che si costituisca come coordinatore e garante della gestione e dell’utilizzo del parco conformemente a quanto stabilito dal “regolamento condiviso”
• Il  9  Maggio 2013 si  è svolta un'Assemblea Pubblica finalizzata alla  costituzione del “Tavolo di coordinamento”, costituito da cittadini organizzati o in rappresentanza che si  costituisca  come  coordinatore  e  garante  della  gestione  e  dell’utilizzo  del  parco conformemente a quanto stabilito dal “regolamento condiviso”.

TAVOLO DI NEGOZIAZIONE
Percorso partecipato - Quartiere San Donato

Componenti (nominativi e rappresentanza):Rappresentanti  di:   Associazione  Oltre,  Associazione  Biodevercity,  associazione  Fucine Vulcaniche,  associazione  Seminaria,  Arci  Guernelli,  Centro  Interculturale  Zonarelli,  Tavolo delle Donne sulla violenza e la sicurezza, Associazione Chora, Gruppo Insieme per il Giardino P. Lennon, gruppo Cani per caso, gruppo condomini orti sui tetti di via Gandusio, Comunita’  Nigeriana,  Acer,  Politiche  per  l’abitare-Settore  casa  Comune  di  Bologna,  Ufficio  Cultura Quartiere, Teatrino a due Pollici, Centro di aggregazione La Torretta, Educatori professionali del Quartiere.
Numero e durata incontri:4 incontri di circa 120 minuti ciascuno

Percorso partecipato - Quartiere San Vitale

Componenti (nominativi e rappresentanza):Maria Scurti: portavoce del Comitato di strada di via CentotrecentoItalo Boccafogli: presidente del Comitato di via del Borgo di San PietroStefano Reyes: responsabile del progetto per l'Associazione CentotrecentoMilena Naldi: presidente del Quartiere San Vitale
Numero e durata incontri:2 incontri di circa 90 minuti ciascuno

Percorso partecipato - Quartiere Navile

Componenti (nominativi e rappresentanza):Rappresentanti  di:  Centro  Sociale  Katia  Bertasi,  Associazione  Terra  Verde,  Associazione Vitruvio, Area ortiva comunale Lunetta Mariotti, Associazione Oltre, Associazione Universo, Corsi Les Petit Centres  e 4 cittadini residenti nella zona indicati come rappresentanti
Numero e durata incontri:3 incontri di circa 180 minuti ciascuno
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COMITATO DI PILOTAGGIO
NON PREVISTO

COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE 
(elencare gli strumenti informativi e di comunicazione utilizzati)Sono stati attivati tutti i mezzi di comunicazione previsti dal progetto. In particolare sono stati  predisposti i seguenti siti o pagine web:

• Sito del progetto www.boxtutti.it (attivo dal 24/11/2012)
• I siti dei partner che in homepage o nella sezione news rimandano attraverso un link al  sito di progetto:

Associazione Oltre www.associazioneoltre.org 
Associazione Centotrecento www.centotrecento.it 
Ces.Co.Com. www.cescocom.eu 
UrbanCenter www.urbancenterbologna.it

• Social media:Percorso Quartiere Navilewww.facebook.com/BoxtuttiQuartiereNavile Percorso Quartiere San Vitalewww.facebook.com/pages/Associazione-Centotrecento Percorso Quartiere San Donatowww.facebook.com/pages/CescocomTra gli altri mezzi di comunicazione:
- Conferenza  stampa  di  presentazione  del  progetto  (pdf  allegato) www.comune.bologna.it/comunicatistampa/notizie/140:15570/ (24/11/2012)
- Articoli e interviste su quotidiani e riviste:Percorso partecipato - Quartiere NavileRivista Online Bandiera gialla www.bandieragialla.it/node/18170Video  della  cammina  nel  parco  di  villa  angeletti  ad  opera  di  Bolognainside http://bulaggna.ning.com/video/mi-imbarco-nel-parco-villa-angeletti-passeggiata-esplorativa Percorso partecipato - Quartiere San VitalePortale per cercare casa a Bologna http://cercocasa.bo.it/news/26/5037/ Urban  Center  di  Bologna  www.urbancenterbologna.it/index.php?/it/boxtutti/boxtutti-prossimi-appuntamenti.html Sono  state  altresì  organizzate  anche  campagne  di  affissione  e  distribuzione  di  manifesti, locandine e volantini:
 Percorso partecipato - Quartiere Navile:Prima  campagna  locandine  (100)  e  volantini  (1000)  distribuiti  sul  territorio  (buchette  e luoghi pubblici) in occasione della presentazione del progetto
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Seconda campagna volantini  (1200) distribuiti in modo analogo in occasione della camminata di quartiere (09/02/2013)Terza campagna volantini (1500) world cafè distribuiti in modo analogo
 Percorso partecipato - Quartiere San Vitale:Prima  campagna,  in  occasione  dell'avvio  del  progetto,  locandine  (50)  e  volantini  (600) distribuiti  sul  territorio (portoni,  luoghi  pubblici,  bacheche di  strada e nel  Luogo di  Sosta  Pedonale in via Centotrecento) Seconda campagna, locandine (50) e volantini (600) distribuiti in modo analogoTerza e  quarta  campagna con secondo  e  terzo calendario  di  incontri  (500  volantini  e  50 locandine)
 Percorso partecipato - Quartiere San Donato:Sono  stati  distribuiti  sul  territorio  di  intervento  1000  volantini  e  sono  state  affisse  20 locandine  nei  luoghi  più  significativi  per  i  seguenti  eventi:  Incontro  pubblico  del  24  di Novembre, Camminata di Quartiere del 1 di Dicembre, Incontro pubblico del 19 Dicembre  per la restituzione di quanto raccolto ed emerso durante la Camminata di Quartiere.In  occasione  dell'incontro  pubblico  è  stata  inoltre  presentata  una  mappa  sintetica  di presentazione del percorso (disponibile anche online).60 manifesti e 200 volantini per Open Space del 9 marzo. Infine è stato utilizzato nelle seguenti modalità lo strumento della posta elettronica:
• Percorso partecipato - Quartiere Navile:Diffusione tramite posta elettronica (mailing list del Quartiere, della biblioteca Lame)
• Percorso partecipato - Quartiere San Vitale:Diffusione  tramite  posta  elettronica  (mailing  list  dell'Associazione  Centotrecento  e  dei Comitati di strada di via Centotrecento e via del Borgo di San Pietro).In  occasione  dell'avvio  del  progetto:  apertura  del  Luogo  di  Sosta  Pedonale  in  via  Centotrecento.In occasione dell'avvio della terza fase del progetto (inizio Febbraio 2013) apertura del primo Luogo di Sosta Pedonale in via del Borgo di San Pietro con annessa bacheca di strada.Sono poi state riallestite le piazzette di vicinato sia in via Centotrecento che in via Del Borgo di San Pietro.
• Percorso partecipato - Quartiere San Donato:Diffusione tramite posta elettronica (mailing list  del Quartiere)  e pubblicazione di tutti gli incontri sul sito del percorso.
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COSTI DEL PROGETTORisorse umane e strumentali messe a disposizione dagli enti coinvolti e da altri soggetti, quindi già retribuite o fornite a titolo gratuito volontaristico Ente coinvolto
n.ro Descrizione1 Dirigente responsabile Comune di Bologna 1 Funzionario responsabile di U.I. Comune di Bologna 1 Operatore Comune di Bologna 2 Consulenti Urban Center1 Direttore scientifico Ces.Co.Com2 Ricercatrici Ces.Co.Com15 Volontari Associazioni aderenti5 Sale per formazione e riunioni/incontri Comune di Bologna Attrezzature tecniche di supporto (computer, videoproiettori, ecc.) Comune di Bologna Stampa e spedizione/diffusione materiale informativo Comune di Bologna 2 Allestimenti Luoghi di Sosta Pedonale (LST) Associazione CentotrecentoPIANO FINANZIARIO A CONSUNTIVO VOCI DI SPESA 

vedi bando punto 5.2

Costo totale 
preventivato del  progetto

Di cui: quota a carico del soggetto richiedente
Di cui: Contributi altri soggetti pubblici o privati 
(indicare importo 
e soggetto)

Contributo 
CONCESSO dalla Regione

Costo totale del progetto a 
CONSUNTIVO del progetto

ONERI PER LA 
PROGETTAZIONE   6.000,00   6.000,00  6.000,00

    
ONERI PER LA 
FORMAZIONE PERSONALE 
INTERNO RIFERITA ALLE 
PRATICHE E AI METODI 
PARTECIPATIVI  3.000,00    3.000,00   3.000,00

ONERI PER 
L’ACQUISIZIONE DI BENI E 
SERVIZI FINALIZZATI 
ALLO SVOLGIMENTO DEI 
PROCESSI PARTECIPATIVI 6.000,00   6.000,00  6.000,00

    
ONERI PER LA 
COMUNICAZIONE DEL 
PROGETTO  5.000,00   5.000,00  5.000,00

    
TOTALE  20.000,00   20.000,00  20.000,00Descrizione piano finanziario a consuntivoIl  Comune  di  Bologna  ha  erogato,  sotto  forma  di  contributi,  i  € 20.000 di  budget  a  disposizione direttamente alle associazioni partner di progetto. Il budget di progetto come si legge nella tabella di cui sopra si articola in:

1



 € 6.000 per la progettazione
 € 3.000 per la formazione
 € 6.000 per beni e servizi
 € 5.000 per la comunicazioneLa quota destinata ad ogni laboratorio è stata di € 5.250 suddivisi in:
- € 2.000 progettazione
- € 2.000 beni e servizi
- € 1.250 comunicazione

Il totale destinato ai 3 laboratori è € 15.750.Sono stati altresì destinati € 1.250 all’Urban Center per la comunicazione.I rimanenti € 3.000 sono stati destinati alla formazione. Costi complessivi di informazione / comunicazione e popolazione raggiunta
a) Costi complessivi comunicazione 
effettivamente sostenuti

b) Numero totale cittadini coinvolti dal processo c) Numero cittadini raggiunti indirettamente dal processo e ben informati su esso
€ 5.000,00 200 8.000/10.000

ESITO DEL PROCESSO 
QUARTIERE SAN DONATO – Micro-area Via Zago, Via Gandusio, Via del Lavoro

Risultati attesi e risultati conseguiti:Il  processo  aveva  come  obiettivo  quello  di  elaborare  una  proposta condivisa  di  azioni  di rigenerazione urbana  per promuovere spazi ed occasioni di convivenza, socialità e cura del territorio, in un’ottica di responsabilità reciproca e miglioramento della coesione sociale. Si  riproponeva  inoltre  di  facilitare  una  proficua  connessione  tra  le  realtà organizzate (associazioni/enti/gruppi) e non (cittadini) dell'area.Da questo punto di vista i risultati sono stati raggiunti. E’ stato infatti elaborato un documento condiviso la cui elaborazione e’ frutto di un processo di condivisione di cosa significa lavorare  in  rete,  quali  sono gli  ambiti  di  intervento considerati  prioriatori  ma anche di  quello  che dovrebbe essere l’approccio da perseguire. Tra le principali indicazioni emerse nel percorso c’erano:
• l’attivazione  di  un  Tavolo  permanente  di  co-progettazione  nell’area  in  grado  di facilitare il lavoro di rete, nonché far diventare l'approccio partecipativo prassi diffusa 
• l’attivazione un percorso strutturato di mediazione a livello condominiale in grado  di  sostenere  percorsi  di  coinvolgimento  degli  abitanti  in  sinergia  con  le  associazioni presenti nell’area
• l’apertura  e  migliore  messa  in  connessione  di  alcuni  luoghi  del  quartiere  verso l’esterno, con le realta’ del territorio, in particolare  rispetto allo ZonarelliTutte queste indicazioni sono già state prese in carico dal Quartiere (si veda la delibera del  Quartiere  a  riguardo).  In  particolare   e’  già  stato  avviato  un  percorso  di  confronto  tra Quartiere, Acer, e Settore Casa del Comune per quanto concerne il percorso di mediazione, e’ 
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inoltre in corsoi di attivazione il Tavolo permanete, e lo Zonarelli-Istituzione per l’inclusione sociale, si e’ impegnato ad attivare un percorso partecipato per ripensare l’uso dello Zonarelli nell’ottica di una sua apertura all’esterno e del ruolo che può ricoprire sia come facilitatore di  relazioni di vicinato e di prossimità nell’area.
Grado di soddisfazione dei partecipantiI  partecipanti  hanno apprezzato la continuità delle iniziative di partecipazione in un area problematicae hanno posto le basi per una collaborazione più attiva da parte di tutti i soggetti  e i residenti per programmare attività e interventi costanti di vivibilità.
Influenza del processo partecipativo sulle scelte oggetto del progettoIl percorso partecipativo ha genrato una maggiore consocenza tra le realta’ dell’area, nonche’  l’individuazione di spazi e luoghi su cui intervenire e  l’individuazione di tipologie di attivitã’ da promuovere.In particolare la camminata di quartiere ha permesso la costruzione di un visione condivisa rispetto  alle  risorse  presenti  enll’area,  e  di  una  memoria  storica  condivisa  cosa  che  ha influenzato  l’individuazione  degli  ambiti  di  intervento  su  cui  sollecitare  l’intervento  del Quartiere.Lo’ost ha consenito inoltre l’incontro “faccia a faccia” tra realta’ istituzionali, associazioni e non,  cosa che ha generato la nascita di  idee relative  al  come progettare assieme,  al  come diffondere la partecipazione stessa.
Impatto sulla comunitàIl percorso va valutato tenendo conto della tipologia del progetto, che aveva come oggetto di  intervento un’area del quartiere e non un luogo specifico. I risultati vanno senz’altro letti quindi nell’ottica di un processo di sostegno allo sviluppo di comunita’, processo che ha tempi lunghi, ma che necessita in primo luogo la creazione di un senso di condivisione dei problemi e il desiderio di attivarsi per risolverli, che il percorso ha contribuito a generare.
Data trasmissione documento di proposta partecipata all’ente titolare della decisione:3 Aprile 2013 

QUARTIERE SAN VITALE – Micro-area Via Centotrecento e Via Borgo di San Pietro

Risultati attesi e risultati conseguiti:Di seguito una breve sintesi degli esiti. In allegato il documento completo.Il progetto mirava alla messa in pratica di modi d'uso, d'incontro e discussione negli spazi  pubblici  di  vicinato  (nello  specifico  delle  piazzette  di  vicinato),  per  valorizzare  il  tessuto sociale esistente e lo spazio pubblico di riferimento come luogo potenzialmente connettivo e di  costruzione  sociale  della  realtà.  Mirava  altresì  alla  condivisione  di  una  “forma” (regolamentare e fisica) da dare a questi spazi.Il  processo  partecipato  ha  tendenzialmente  raggiunto  questi  obiettivi  approfondendo ulteriormente l'ultimo che richiederebbe un ulteriore momento di confronto.
Grado di soddisfazione dei partecipantiI partecipanti hanno apprezzato in particolare il tentativo di ricostruire condizioni di vivibilità  dei luoghi attraverso la cooperazione e la partecipazione diretta.
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Influenza del processo partecipativo sulle scelte oggetto del progettoDal processo partecipato emergono le richieste di:1) ripensare il piano per la pedonalità del centro storico ed in particolare della zona oggetto del percorso partecipato accentuandone i caratteri di “pedonalità per stare” in aiuto prima di  tutto abitanti 2)  modificare  la  scelta  di  trasformare  via  del  Borgo  di  San  Pietro  in  una  zona  ad  “alta pedonalità” ovvero senza parcheggi.3) poter avviare una successiva sperimentazione basata sulle piazzette di vicinato nella zona
Impatto sulla comunitàLa comunità locale ha acquisito maggiore capacità di interazione e di utilizzo condiviso del territorio circostante, proprio in virtù della metodologia (Luoghi di sosta pedonale) adottata.
Data trasmissione documento di proposta partecipata all’ente titolare della decisione:21 Aprile 2013

QUARTIERE NAVILE – Micro-area Parco Villa Angeletti

Risultati attesi e risultati conseguiti:Sono state formulate le linee guida per l’uso del parco come indicato negli obiettivi, attraverso un percorso di coinvolgimento dei cittadini.
Grado di soddisfazione dei partecipantiI partecipanti hanno apprezzato in particolare le modalità ed i tempi del loro coinvolgimento.
Influenza del processo partecipativo sulle scelte oggetto del progettoLe linee guida ed il documento complessivo sono stati assunti dal quartiere tramite delibera del consiglio di quartiere.Alcuni provvedimenti, come l'apertura anche notturna del parco, sono già stati adottatiSi sta costituendo il comitato ed il quartiere lo ha già identificato come interlocutore  rispetto alle questioni del parco.
Impatto sulla comunitàTenendo conto dello sforzo mirato a coinvolgere il maggior numero di cittadini possibile, la partecipazione al progetto è stata importante.Si è costituito un comitato cittadino che firmerà l’atto costitutivo il 10 luglio.
Data trasmissione documento di proposta partecipata all’ente titolare della decisione11 Aprile 2013MONITORAGGIO EX POST
Quartiere  San Donato –  è  in  via  di  costituzione un tavolo  permanente  di  progettazione partecipata per operare nell’area interessata dal laboratorio partecipato, con l’obiettivo non solo di dare continuità al percorso stesso, ma soprattutto di consolidare il lavoro di rete ed una progettazione condivisa che di volta in volta valuti e definisca, in costante collaborazione con  il  Quartiere,  le  priorità  di  intervento,  i  ruoli  e  le  risorse  per  una  sempre  più  ampia attivazione  di  circuiti  virtuosi  di  comunità  responsabile  e  cittadinanza  attiva  nell'area,  in un’ottica di miglioramento della coesione sociale e della vivibilità del territorio
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Quartiere San Vitale - Il monitoraggio ex post avviene sul campo, all’interno dei luoghi di sosta pedonale (LSP), che permangono in essere e costituiscono luogo di socialità e confronto permanente.
Quartiere Navile -  E' in via di costituzione il tavolo di coordinamento, costituito da cittadini organizzati o in rappresentanza che avrà funzioni di coordinatore e garante della gestione e dell’utilizzo del  “Parco Villa Angeletti”  conformemente a quanto stabilito dal “regolamento condiviso”.
ALLEGATI 

Quartiere San Donato:
− Delibera Consiglio del Quartiere San Donato di avvio progetto
− Delibera Consiglio del Quartiere San Donato approvazione risultati
− Struttura percorso partecipato
− Report Incontro di presentazione 29 Ottobre 2012
− Manifesto Incontro pubblico 24 Novembre 2012
− Manifesto Camminata di Quartiere 1 Dicembre 2012
− Report Camminata di Quartiere 1 Dicembre 2012
− Manifesto OST “Spazio aperto delle idee” 9 Marzo 2013
− Report OST “Spazio aperto delle idee” 9 Marzo 2013
− Manifesto Incontro pubblico 7 Maggio 2013
− Report Percorso partecipato
− Documento finale San Donato

Quartiere San Vitale:
− Delibera Consiglio del Quartiere San Vitale di avvio progetto
− Delibera Consiglio del Quartiere San Vitale di approvazione risultati
− Report 1° incontro
− Report 2° incontro
− Report 3° incontro
− Report 4° incontro 
− Report 5°incontro
− Report 6° incontro
− Report 7° inontro
− Report 8°, 9°, 10° inontro
− Report apertura tavolo di negoziazione
− Report chiusura tavolo di negoziazione
− Elenco proposte tavolo di negoziazione
− Documento finale San Vitale

Quartiere Navile:
− Delibera Consiglio del Quartiere Navile di avvio progetto
− Delibera Consiglio del Quartiere Navile di approvazione risultati
− Analisi di contesto
− Manifesto Presentazione percorso 21 Gennaio 2013
− Manifesto Passeggiata 9 Febbraio 2013
− Manifesto Incontro pubblico 6 Marzo 2013
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− Manifesto World Cafè 9 marzo 2013
− Report World Cafè 9 marzo 2013
− Documento finale Navile
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